
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 



 
 

PREMESSA 
 
L’ Agenzia delle Entrate - Riscossione ha bandito l’avviso di selezione per l’assunzione a tempo 
indeterminato di 470 Addetti Riscossione. 
 
Il Volume 470 Agenzia delle Entrate - Riscossione, Quiz commentati, 2024, NLD Concorsi, viene 
incontro alle specifiche esigenze di chi deve prepararsi ad affrontare la prova scritta tecnica-
professionale. 
 
Il Volume contiene quiz con soluzioni commentate sulle materie concorsuali: 

• Normativa vigente in materia di riscossione tributi; 
• Diritto tributario; 
• Diritto amministrativo; 
• Diritto civile; 
• Diritto commerciale; 
• Contabilità aziendale; 
• Organizzazione e gestione aziendale; 
• Conoscenza informatica e dei principali applicativi. 

 
I quiz, con soluzioni guidate e commentate, sono per lo più suddivisi per ciascuno dei capitoli di 
cui si compone il corrispondente Manuale 470 Agenzia delle Entrate - Riscossione, NLD Con-
corsi, in modo da consentire di affiancare, allo studio teorico, un mirato esercizio pratico. 
 
Il Volume permette, infine, l'accesso ad un'estensione online, consultabile con apposita pas-
sword, per rimanere aggiornati sulle materie oggetto d'esame. 
 
Per una completa trattazione delle materie concorsuali si consiglia il Manuale 470 Agenzia delle 
Entrate - Riscossione, Teoria + quiz, 2024, NLD Concorsi.
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Capitolo 7 

Il bilancio di esercizio 
 

1. Quali documenti formano il complesso 
inscindibile del bilancio di esercizio 
secondo l'art. 2423 c.c. modificato dal 
d.lgs. n. 139/2015? 
A. Stato patrimoniale, conto econo-

mico, nota integrativa, rendiconto fi-
nanziario. 

B. Relazione sulla gestione, relazione 
del collegio sindacale, relazione del 
revisore legale dei conti, verbale di 
assemblea dei soci. 

C. Stato patrimoniale, relazione sulla 
gestione, nota integrativa, rendi-
conto finanziario. 

2. Qual è l'obbligo imposto dall'OIC 11 
agli amministratori nella redazione del 
bilancio? 
A. Prevedere e pianificare gli investi-

menti futuri dell'impresa per i suc-
cessivi cinque anni. 

B. Valutare la capacità dell'azienda di 
continuare a operare per almeno do-
dici mesi dopo la data del bilancio. 

C. Documentare e pubblicare annual-
mente un report dettagliato sulle per-
formance finanziarie passate. 

3. Secondo quale principio devono es-
sere valutati gli elementi nel bilancio? 
A. Tutti gli elementi di una stessa cate-

goria devono essere valutati come 
un unico blocco senza distinzione. 

B. Gli elementi eterogenei devono es-
sere valutati separatamente anche 
se raggruppati sotto la stessa voce 
nel bilancio. 

C. La valutazione degli elementi deve 
essere fatta solo alla fine dell'anno fi-
scale. 

4. Il conto economico: 
A. Presenta un formato a sezioni con-

trapposte e include regolarmente 
voci straordinarie per evidenziare co-
sti e ricavi non ordinari. 

B. Presenta una forma scalare per mo-
strare risultati intermedi e contributi 
delle diverse aree aziendali, senza 

includere voci straordinarie a seguito 
delle modifiche normative recenti. 

C. È un documento statico che riporta 
solo i costi e i ricavi finali, senza for-
nire dettagli sul processo di forma-
zione del reddito o risultati intermedi. 

5. Qual è la funzione principale della nota 
integrativa nel contesto del bilancio 
d'esercizio? 
A. Fornire un dettaglio dei movimenti di 

cassa dell'azienda durante l'anno. 

B. Espandere e chiarire i dati quantita-
tivi e qualitativi contenuti nello stato 
patrimoniale e nel conto economico. 

C. Registrare esclusivamente le transa-
zioni finanziarie che non compaiono 
nello stato patrimoniale. 

6. Secondo l'articolo 2435-bis del codice 
civile, quali condizioni permettono alle 
PMI di redigere il bilancio in forma ab-
breviata? 
A. Le società devono avere più di 50 di-

pendenti e ricavi superiori a 
8.800.000 euro. 

B. Le società non devono superare due 
dei limiti stabiliti relativi a attivo, ri-
cavi e numero di dipendenti. 

C. Le società devono essere quotate in 
borsa e avere un attivo inferiore a 
4.400.000 euro. 

7. Chi è tenuto a redigere il bilancio in 
forma iper-abbreviata come introdotto 
dal d. lgs. 139/2015? 
A. Tutte le imprese italiane, indipenden-

temente dalla loro dimensione e 
struttura legale. 

B. Microimprese quali società per 
azioni, a responsabilità limitata, in 
accomandita per azioni, società coo-
perative, mutue assicuratrici, con-
sorzi tra imprese con attività esterna, 
e società di persone con soci a re-
sponsabilità illimitata. 

C. Macroimprese quali società per 
azioni, a responsabilità limitata, in 
accomandita per azioni, società coo-
perative, mutue assicuratrici, 
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Risposte commentate 
 
1. Risposta corretta: a)  
La risposta A è corretta perché l'articolo 2423 c.c., modificato dal decreto legislativo n. 139/2015, 
stabilisce che i quattro documenti che costituiscono l’insieme inscindibile del bilancio di eserci-
zio sono lo stato patrimoniale, il conto economico, la nota integrativa e il rendiconto finanziario. 
Questi documenti sono essenziali per rappresentare la situazione finanziaria, patrimoniale e il 
risultato economico dell'impresa.  
L’opzione B è errata perché la relazione sulla gestione, la relazione del collegio sindacale, la re-
lazione del revisore legale dei conti e il verbale dell’assemblea dei soci non fanno parte del bilan-
cio di esercizio ma sono considerati allegati che lo corredano, fornendo informazioni aggiuntive. 
L’opzione C è errata perché include la relazione sulla gestione tra i documenti essenziali del bi-
lancio. Come detto, essa costituisce più propriamente uno degli allegati.  
 
2. Risposta corretta: b)  
L’opzione B è corretta perché l'OIC 11 richiede ai redattori del bilancio di effettuare una "valuta-
zione prospettica della capacità dell'azienda di continuare a costituire un complesso economico 
funzionante destinato alla produzione di reddito" per un periodo prevedibile di almeno dodici 
mesi dalla data di riferimento del bilancio. Questo è essenziale per assicurare agli stakeholder 
che l'azienda è in grado di proseguire la sua regolare operatività nell’immediato futuro.  
L’opzione A è errata perché, nell’ottica dell’OIC 11, non vi è la necessità di prevedere o pianificare 
investimenti futuri per un periodo di cinque anni. La focalizzazione è sulla capacità di operare a 
breve termine, non sugli investimenti a lungo termine.  
La risposta C è errata perché, sebbene il bilancio dovrà certamente documentare le performance 
finanziarie, l'OIC 11 enfatizza specificamente la necessità di una valutazione della capacità ope-
rativa dell'azienda con riferimento al prossimo futuro, non al passato. 
 
3. Risposta corretta: b) 
La risposta A è errata perché, anche se gli elementi sono raggruppati sotto una singola voce, 
devono essere valutati separatamente. Questo contrasta con l'idea di valutarli come un unico 
blocco. La risposta B è corretta perché gli elementi eterogenei raggruppati nelle singole voci del 
bilancio, come costi di ricerca, sviluppo, pubblicità, impianti e macchinari, devono essere valutati 
separatamente. Questo principio garantisce che il valore esposto nel bilancio scaturisca corret-
tamente dalle valutazioni delle singole componenti. La risposta C è sbagliata perché indica un 
momento temporale in cui effettuare la valutazione e non un principio da seguire. 
 
4. Risposta corretta: b) 
La risposta A è errata perché, sebbene il conto economico tratti costi e ricavi, ha una forma sca-
lare, non a sezioni contrapposte. Inoltre, le voci straordinarie sono state rimosse a seguito di 
modifiche normative.  
La risposta B è corretta perché descrive correttamente la struttura scalare del conto economico, 
che permette di visualizzare risultati intermedi e il contributo delle diverse aree aziendali. L’op-
zione di risposta menziona correttamente la rimozione delle voci straordinarie a causa delle mo-
difiche legislative introdotte dal d.lgs. n. 139/2015.  
La risposta C è errata perché il conto economico è un documento che non solo riporta i costi e i 
ricavi finali, ma che espone anche i flussi economici e i risultati intermedi, dimostrando il pro-
cesso dinamico di formazione del reddito. 
 
5. Risposta corretta: b)  
La risposta B è corretta perché la nota integrativa è un documento che è finalizzato essenzial-
mente a espandere e chiarire i dati presenti nello stato patrimoniale e nel conto economico. 


